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DAL CORRISPONDENTE 

I N MOSCA. Una rivoluzio­
ne. inattesa, nella televisio­
ne sovietica. O, almeno, l'i­
nizio di una perestrojka che 
è giunta Ieri sera nelle case 
di milioni di persone con la 
cancellazione dei tradizio­
nale telegiornale «Vremja», 
condotto dagli immarcesci­
bili mezzibusti che, alle 21 
in punto, cosi salutavano: 
•Buona sera, compagni». Da 
ieri, ogni domenica, il tele­
giornale tradizionale è stato 
sostituito da una trasmissio­
ne di pretto stampo occi­
dentale. Si chiama 'Sette 
giorni», è condotta da un di­
sinvolto giornalista con i 
balli il quale si è cosi pre­
sentato: -Da òggi niente più 
Vremja. lo ho 43 anni, due 
fig/l.sbnp iscritto al partito.e 
cqnclurrò questo program­
ma che non intende impor-
rc a nessuno il suo punto di 
vista sui latti del mondo. 
Siamo per la perestrojka 
che producecultura,,.». 

Il primo numero di «Selle 
giorni» si è presentato come 
un vero e proprio settima­
nale, di grandissima effica­
cia giornalistica, Per dare il 
senso della novità, ceco al­
cuni dei temi trattati per 
un'ora e un quarto: un re­
portage da Berlino con la 
gente che, a migliaia, varca 
il muro, un collegamento in 
diretta con i minatori in 
sciopero di Vorkuta, in lotta 
da un mese, i quali dichia­
rano ai microioni che biso­
gni abolire II -ruolo guida 
del Pcus», i servizi dal'a Bul­
garia con le dimissioni di 
Zìiivtov, dai paesi ballici. 
un reportage sulla manife­
stazione alternativa del 7 
novembre messa in raffron­
to con quella ufficiale sulla 
Piatta Rossa. 

«Discutiamo della già-
snott sullo schermo», ha 
detto II conduttore, E sono 
fioccati I giudizi duri di in-
telWltùall e star del momen-
to:!ll-iregl4W teatrale Mark-' 
Zakàrov dice che «siamo 
abituali a sapere che dietro 
I giornali o il video c'è lo 
Stato e II partito L'econo­
mista agricolo Cemicenko 
aggiunge: «Glasnost è poter 
dite che dall'estate del 1988 
non è stata data la terra ai 
conladini,.,». In un altro re­
portage, -da un villaggio 
asiatico, una donna com­
menta: «In questi anni, è ve­
ro, possiamo respirare. Si 
sehto la libertà. Ma quanto 
dura questa perestrojka? So­
no già S anni...». 

aSe,Ser. 

Razzi 
sii Kabul 
13 morti 
• I KABUL Tredici compo­
nenti di una stessa lamiglìa 
sono rirruisli UCCISI dallo scop­
pio di un razzo scagliato dai 
guerriglia! afghani sull'abitato 
di Kabul. Il missile A piombalo 
nella sala dove i tredici si era­
no riuniti a bere il 16. Dall'ini­
zio di giugno sono giti 400 
nella capitale le persone mor­
te sotto i colpi delle untghene 
dei mujahcddin ailcsiati sulle 
allure vicine. Intanto lungo la 
strada che attraverso il passo 
di Salang porla al contine so­
vietico prosegue l'altalena di 
avanzate e ritirate da parte 
della resistenza Ieri i suoni-
glien hanno nuovamente 
bloccato la strada che nelle 
settimane scorse l'esercito re­
golare aveva riaperto al traffi­
co. 

Il giornalista spagnolo Jorge 
Juan Garcia, arrestato e con­
dannato a 5 anni di prigione 
nello scorso mese di febbraio 
per essere cniraio illegalmen­
te in Afghanistan insieme a un 
gruppo di ribelli, ha potuto la­
sciare Kabul diretto in patria. 
La sua liberaznne era stata 
chiesta dircltaótenie dal go­
verno di Madrid. Intanto il ca­
po dei servizi intorniativi af­
ghani ha pubblicamente am­
messo che ll.QOO 'prigionieri 
politici sono siati uccisi nelle 
carceri di Kabul dopo II rove­
sciamento di Daud e prima 
dell'arrivo dei sovietici. 

Il Farabundo Marti lancia 
una offensiva in tutto il paese 
Il presidente tratto in salvo 
da forze speciali dell'esercito 

Baker accusa i sovietici 
«Mosca aiuta la guerriglia» 
Un cittadino americano 
fra le vittime degli scontri 

Salvador, fuoco su Cristiani 
L'offensiva dei guerriglieri del Fronte Farabundo 
Marti è scattata con l'attacco contro la residenza del 
presidente Alfredo Cristiani e quella del presidente 
del Parlamento, Cristiani è incolume ma è scompar­
so. Si segnalano scontri con l'esercito in tutto il pae­
se, Imprecisato il numero delle vìttime. Chiuso l'ae­
roporto della capitale. Il segretario di Stato Usa ac­
cusa Mosca di aiutare l'Fmnl attraverso Cuba. 

• i SAN SALVADOR. I guerri­
glieri salvadoregni hanno lan­
cialo Ira ieri e la notte scorsa 
la maggiore offensiva degli ul­
timi dieci anni, attaccando tra 
l'altro la residenza ufficiale e 
quella privata del presidente 
Alfredo Cristiani, che e co* 
munque Incolume. Il bilancio 
degli scontri, secondo fonti 
militari e civili, è di almeno 
cinque soldati e otto civili uc­

cisi, mentre almeno 60 perso* 
ne sono rimaste ferite. 

Il capo dello stato maggiore 
Rene Emilio Ponce ha detto 
che Cistiani è in salvo ma non 
è comparso in pubblico da 
quando sono iniziati i com­
battimenti. Secondo diploma­
tici occidentali, il presidente si 
trova nel paese ma nessuno 
sa esattamente dove. Due 
bambini sono stati uccisi in 

un attacco con mortai sferrato 
ieri mattina dalla guerriglia 
contro caserme della guardia 
nazionale, mentre altri sei civi­
li sono morti nella notte tra ie­
ri e oggi. 

I guerriglieri hanno dichia­
rato, attraverso l'emittente del 
Fronte Farabundo Marti per la 
liberazione nazionale (Fmln), 
•Radio Venceremos», dì aver 
causato pesanti perdite alle 
forze governative. Secondo la 
radio, sono stati distrutti tre 
elicotteri e un piccolo aereo 
in un attxco contro l'aero­
porto militare di Comatapa (a 
Est dì San Salvador), e un eli­
cottero militare e stato abbat­
tuto a San Miguel (nella parte 
orientale del paese). Inoltre, i 
guerriglieri dicono di aver pro­
vocato «numerosi morti e feri­
ti* tra te forze armate nelle 

operazioni contro una ventina 
di posizioni governative a San 
Salvador nel quadro deU'«oÌ-
fensiva a livello nazionale». 

Secondo «Radio Vencere-
mos». nella capitale sono state 
attaccate, oltre alla residenza 
di Cristiani, quella del presi­
dente del Parlamento Ricardo 
Alvarenga, l'accademia di 
pubblica sicurezza, la caser­
ma della prima brigata di fan* 
teria dell'esercito, i quartier 
generali della polizia naziona­
le e della guardia nazionale. I 
guerriglieri dicono anche di 
aver attaccato postazioni mili­
tari nei dipartimenti di Usulu* 
tan, San Miguel e Morazan, 
nella citta occidentale di San­
ta Ana e in quelle, net centro 
del paese, di Zacateloca e di 
San Vicente, dove i combatti­
menti sono ancora in corso. 

- ' Viaggio nel «ghetto» abitato da 700.000 palestinesi 

Gaza, formicaio carico di rabbia 

La strìscia dì Gaza, con i suoi 700.000 abitanti, se­
parata dalla Cisgiordanìa dal territorio di Israele, 
vive la «intifada* in condizioni particolari. Tutto as­
sume una durezza estrema, le stesse condizioni 
quotidiane della vita sono nettamente peggiori ri­
spetto all'altra parte del territorio occupato, ti nu­
mero dei caduti, dei feriti, degli arrestati è in rap­
porto alla asprezza del confronto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 GAZA. Le notti a Gaza so­
no lunghe, interminabili con-
{telate nell immobilità e nel si-
enzio dal coprifuoco, in vigo­
re dalle 20 alle 4 del mattino, 
Ogni sera alle 20 la vita si fer­
ma e Gaia si rinchiude in se 
stessa «Ci portar*» via un 
quarto detta nostra esistenza, 
vivere cosi da due anni e una 
c o n esasperante, che scuote i 
nervi*, esclama Hassem, un 
giornalista di qui che si e fatto 
otto mesi nel campo di Ansar 
3. «Dappertutto la aera - ag­
giunge - la gente va a divertir­
si, qui accade esattamente il 
contrario» 

Ma ogni tanto la notte di 
Gaza esplode, il silenzio si 
squarcia, rotto dal fragore de­
gli spari e dalle grida scandite 
della gente che sfida t soldati, 
soprattutto ali interno dei 
campi profughi E allora per 
ritorsione il coprifuoco si 
estende per 24 ore e si protrae 
anche per giorni e giorni 

Unga 40 chilometn larga 
dd 6 a 14, allineata lungo la 
costa mediterranea quella di 
Gaza e una striscia nel senso 

letterale della parola, ma è 
anche un'autentica polveriera 
In un'area di 378 chilometn 
quadrati vivono oltre 700m.la 
persone, metà nei centri abi­
tati e metà in otto campi pro­
fughi una densità che non ha 
uguali al mondo e che è resa 
ancora più drammatica dalla 
confisca di un terzo del terri­
torio a favore degli insedia-
menti israeliani, nei quali vivo­
no poco più di 2 500 persone, 
e la sproporzione non ha bi­
sogno di commentili sovraf­
follamento, la miseria, la fru­
strazione, una situazione eco­
nomica disastrosa, la sensa­
zione di isolamento (nella 
striscia si entra attraverso due 
soli Ingressi se 1 esercito li 
chiude Gaza diventa come un 
enorme campo di concentra­
mento) sono gli Ingredienti 
che danno qui alla «intifada» 
una carica» tutta particolare 

Nel mese di agosto, su 30 
palestinesi UCCISI nei territori 
13 erano nella striscia di Ga­
za, in settembre ci sono stati 
sette morti e 1100 feriti, in ot­
tobre nove morti e 850 feriti A 

Gaza ha sede il campo di pri­
gionia Ansar 2, in luglio e sta­
to aperto a Khan Yunis un 
nuovo campo «di sminamen­
to», Ansar 4, destinato a smal­
tire gli arrestati della parte me­
ridionale dèlia strisce (Khan 
Yunis, Rafah, Nuseirat), E a 
Sud, nelNegev, Ànsar3eaun 
tiro di schioppo, 

Ma la repressione é molto 
più diffusa e articolata di 
quanto lasci intendere il nu­
mero delle sue vittime per co­
si dire -dirette» ed assume le 
caratteristiche dì un sistema di 
vita nel quale la intera popo­
lazione è sottoposta ad una 
pressione continua e solfo* 
carne «L elemento peggiore -
è ancora Hassem che paria -
è quello dell'assoluta insicu­
rezza. Nessuno sa, quando 
esce al mattinole potrà an­
dare al lavorOiO se potrà tor­
nare a casa la sera, l a nostra 
è una vita di permessi, e di 
umiliazioni Per lavorare devi 
avere un permesso, per viag­
giare devi averne più di uno, 
occorrono permessi per qual­
siasi cosa. E permessi significa 
ore di fila -sotto i| sole, davanti 
a diversi uffici, ore sfibranti, di 
umiliazione con il perenne ti­
more quando arrivi alla fine di 
sentirti dure di no o di essere 
rimandato al giorno dopo, o 
alla settimana dopo, ad altre 
file e ad altre umiliazioni*. 

Un esempio illuminante. 
Venerdì pomenggio verso le 
16, a Gaza citta Tra un'ora e 
mezza fard buio, le strade si 
svuoteranno Ma adesso sui 
marciapiedi della via princi­
pale, che £ poi il prolunga-

' Questa notte i primi risultati elettorali 

Conto alla rovescia in Namibia 
Scontata la vittoria della Swapo 
È stato l'ultimo proclama del governatore sudafri­
cano in in piena vigilia elettorale: la nuova costitu­
zione della Namibia dovrà essere approvata da 
una maggioranza di due terzi nella assemblea co­
stituente. In attesa dei risultati delle urne che co­
minceranno ad arrivare questa notte, tutti scom­
mettono se la Swapo ce la farà a conquistare i fati­
dici due terzi; In ogni caso è data per vincente. 

MARCELLA EMILIANI 

• i WINOHOEK Tra una coto­
letta alla viennese, un bocca­
lone di birra oun flou di Rie* 
sling di Nedcrburg, Wind-
shoek scommette sui risultati 
elettorali. Nel bar della Levì-
sdn Arcade o alla Steak Hou­
se lungo la Kaiserstrasse l'In-
Icrrogativo. quello con la i 
maiuscola e uno solo: ce la 
(ara la Swapo ad ottenere il 
due terzi dei seggi nell'assem­
blea costituente? Nelle villette 
abbracciate da lussureggianti 
bouganviite viola ed arancio 
della Klein Windtioek, regno 
appartato e indisturbato del 
bianco locale, si augurano 
francamente di no. A Katatu-
ra, il ghetto nero affogato nel­
la polvere e nella sabbia stra-
giurano di si. A Khomasdal, 
che sempre ghetto è, ma abi­
talo dai mulatti o dai neri più 
rampanti delle classi medie, i 
sentimenti sono più contro­
versi, Qui in Namibia i figli 

della mescolanza raziale sono 
tanti e da cosi tanto tempo 
che esiste addirittura un grup­
po etnico specifico, i Bastarti, 
discendenti dalle unioni dì 
boeri e ottentotti datale dal 
XVIII secolo. E che - partico­
lare interessante - si conside­
rano al pari dei tedeschi e dei 
boeri dei legittimi appartenen­
ti alla classe dirigente. Per 
gente come questa, per la mi­
riade dì partitini a base etnica 
che si sono affrettati a consor­
ziarsi in vista delle elezioni, 
una Swapo che monopoliz­
zasse i due terzi dell'assem­
blea costituente equivarrebbe 
né più né meno ad una con­
danna a morte. O per lo meno 
alla fine di quella tendenza 
politica che qui ha un nome 
preciso, la «sindrome-combi-, 
laddove combi significa pul­
mini su) quale si salta all'ulti­
mo minuto assieme agli altri e 
che In senso proprio sta a si­

gnificare un modo di essere 
presenti sulla scena politica 
creato e alimentato dall'am­
ministrazione sudafricana. 

È stata infatti l'amministra­
zione sudafricana ad aver sti­
molato specie negli ultimi 11 
anni la nascita di partiti per 
ognuno degli 11 gruppi etnici 
in cui il paese è stato diviso e 
a spingerli poi ad associarsi 
tra loro e col potere bianco, in 
cambio dì una promozione 
soprattutto sociale ed econo­
mica. Non politica, perchè t'a-
bitro delle sorti è comunque 
rimasto l'elemento bianco, a 
sua volta strumento di Pretoria 
per creare i Namìbia il fatto 
compiuto di una soluzione in­
terna. Mentre cioè con la riso­
luzione 435 il Consiglio di si­
curezza dell'Onu parlava di li­
bere elezioni e di indipenden­
za sotto il controllo internazio­
nale, il Sudafrica cercava qui 
di mettere in piedi un gover­
no, eletto si. ma su basi solo 
etniche che escludesse total­
mente chi, come la Swapo, 
parlava di un'unica nazione, 
affrancata dal tallone sudafri­
cano e dalle logiche dell'apar­
theid. Tutti ì dieci partiti che 
hanno concorso in queste ele­
zioni si sono appellati all'unità 
nazionale (perfino l'azione 
cristiana che usa un linguag­
gio da vetero-aparlheid) ; il ve­
ro problema è la credibilità di 
questo appello. Le urne infatti 

Le autorità salvadoregne 
hanno deciso prima di mez­
zogiorno locale di chiudere 
l'aeroporto intemazionale di 
Comatapa, 60 chilometri a 
Sud-est della capitale, di fron­
te all'offensiva generale scate­
nata dalla guerriglia. Un por­
tavoce delle compagnie aeree 
ha reso noto che tutti i voli in 
partenza e in arrivo dell'aero­
porto internazionale del Sal­
vador sono stati cancellati., 

Il segretario tìi Stato ameri­
cano James Baker ha annu­
sato ieri che un cittadino de­
gli Stati Uniti è rimasto ucciso 
nei combattimenti in corso in 
El Salvador. «Vi è stata una vit­
tima americana, un' maestro 
di scuola - ha detto nel corso 
dì una intervista alla rete tele­
visiva "Abc" - per adesso è 
l'unica vittima americana. Tut­

ti gli altri cittadini statunitensi 
appaiono illesi». Baker ha ag­
giunto che a suo giudìzio l'of­
fensiva dei guerriglieri è «un 
atto di disperazione» da parte 
dell'Fmtn. 

•Stanno cercando di distur­
bare i negoziati - ha detto Ba­
ker - il governo di El Salvador 
è in grado, a mio avviso, di te­
ner fronte alla situazione sia 
dal punto di vista militare che 
da quello della sicurezza*. I 
negoziati r come è noto - so­
no stati interrótti per l'intransi­
genza del governo salvadore­
gno. Baker ha affermato che 
quanto sta accadendo in Et 
Salvador mostra che l'Unione 
Sovietica continua a parlare in 
un modo e ad agire in un al­
tro: «Sono i sovietici, attraver­
so Cuba e Nicaragua, a riforni­
re le forze della guerriglia in 
quel paese». 

mento della strada di accesso 
alla striscia e che per un tratto 
fiancheggia un vecchio cimi­
tero, è un brulicare di vendito­
ri improvvisati e di bancarelle, 
per lo più dì fortuna, uno di 

3uei chiassosi.mercatini tipici 
éi paesi àrabi (ma anche di 

altri paesi mediterranei o del 
nostro Sud). D'improvviso la 
gente scappa, i venditori arraf­
fano precipitosamente le loro 
poche cose, E arrivata una 
jeep dell'esercito, cinque sol­
dati sono scesi e prendono a 
calci le bancarelle, le scara­
ventano al di là dei muro del 
cimitero In pochi minuti si fa 
il vuoto Con me c'è un foto­
grafo, un soldato ci chiama e 
ordina di consegnargli la pelli­
cola. Ovvio rifiuto. «Quella fo­
to non è la ventai, dice il sol­
dato. Riesce dilftcUeimmagl-
nare come una foto possa 
•non essere vera* tini loto 
mostra quello cheVttade, Al­
lora Il soldato si spiega, se­
condo la sua logica: ̂ Siamo 
intervenuti - dice - perché il 
mercatino è abusivo, intralcia 
il traffico lungo la strada men­
tre c'è uno spazio apposito in 
una laterale (che pero è già 
strapiena, e questa gente non 
è che abbia molti altn mezzi 
per vivere, ndr) Glielo abbia­
mo detto una, due, cinque 
volte. Ma «e non li spingete 
(letterale, ndr) non lo capi­
scono Gli arabi - conclude 
con un sospiro - sono (atti co­
si». 

Non è sorprendente, allora, 
che la lotta si faccia qui sem­
pre più dura In quel disperan 
te formicaio umano che è 11 
campo di Jabaliya, siamo nel 

Un gruppo di paMtsi («mali, tenuti sotto controllo d3 un soldato Israeliano 

la casupola di Adet Abu Sa­
lem, 21 anni, ucciso il 26 otto­
bre Adcl era uno «shebab» 
(letteralmente, giovane), cioè 
un attivista Con II volto ma­
scheralo dalla «teliva», stava 
tracciando scritte sul muri, pa­
rale d'ordine, incitamenti alla 
tona. Erano le 5 del mattina 
Arrivano I soldati, lo nncorro-
no. •> quando esausto lo rag­
giungono gli sparano,a!la le­
sta uccidendolo. Portano via II 
corpo e lo restituiscono come 
al solito nella notte, Imponen­
do un funerale immediato II 
mattino dopo si raduna da­
vanti alla casetta una lolla, per 
porgere le tradizionali condo­

glianze ma soprattutto per 
protestare, 1. soldati sparano 
ancora, altri feriti. La sorella 
racconta l'accaduto in tono vi­
brante, con rabbia* «Scriveva 
solo slogan, era inerme. Per­
ché l'hanno ucciso? Hanno 
paura delle parole». Un'altra 
raauia incalza- »l giovani ma­
scherati sono l'ossatura, della 
intitola, per questo II'vbgHonb 
eliminare. Ma noi non ci ingi­
nocchieremo mai, nessuno 
potrà fermare l'in'irbd». SI le­
va un coro di approvazioni. 
Da fuori fanno eco le grida del 
ragazzi che fronteggiano I sol­
dati, tra poco voleranno i sas­
si. 

La ribellione in Moldavia 
Da Mosca truppe speciali 
Inutile incontro tra Pc 
e i gruppi nazionalisti 
Da Mosca in Moldavia l'afflusso di un contingente 
di truppe speciali del ministero dell'Interno dopo i 
gravissimi incidenti di venerdì. 142 feriti tra i solda­
ti. Annullata una manifestazione del «Fronte popo­
lare». Nessun accordo tra ì nazionalisti e il segreta­
rio del partito dopo un incontro. Appelli televisivi 
invitano alla calma. Una commissione d'emergen­
za per analizzare la situazione «socio-politica». 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SIRQI 

• • MOSCA. Sono arrivate le 
truppe da Mosca per tenere 
sotto controllo la situazione di 
Kishiniov, la capitale della 
Moldavia sovietica, divenuta 
complessa ed esplosiva*, có­
me l'ha definita un generale, 
dopo la violenta battaglia di 
venerdì davanti al palazzo del 
ministero dell'Interno. L'an­
nuncio è stato dato, in tutta la 
sua drammaticità, dal sindaco 
della città, Vladimir Dobre, il 
quale ha parlato dagli studi 
della televisione locale anche 
per rivolgere un appello alla 
calma. Si tratterebbe di un 
«piccolo contingente» delle 
truppe speciali che non sareb­
be stato neppure schierato 
per strada ma pronto ad inter­
venire in caso dì ripresa degli 
incidenti la cui responsabilità 
è stata attribuita dal buró del 
partito ai dirigenti del «Fronte 
popolaret, l'organizzazione 
che rivendica autonomia è in­
dipendenza per la Repubblica 
e che vuole le dimissioni del 
governo e dei vertici del parti­
to. 

Nel tentativo di giungere ad 
un compromesso, ieri si è 
svolto un incontro tra il «Fron­
te» e il segretario comunista 
moldavo, Semion Grossa, 
membro del Comitato centra­
le, in carica dal 1980. Tuttavia, 
secondo un portavoce dei na­
zionalisti, non si è potuto rag­
giungere alcun accordo: «non 
si riesce a trovare un linguag­
gio comune. Noi non ponia­
mo ultimatum ma siamo con­
vinti che sin quando l'attuale 
direzione non se ne andrà sa­
rà impossibile trovare una via 
di uscita alla crisi della Molda­
via*. 

Sugli schermi televisivi, sa­
bato notte, è apparso fon 
Khodlrka, il leader del «Fron­
te- per annullare una manife­
stazione già Indetta per II po­
meriggio di ten, in segno di ri­
spetto del divieto di mintone 
proclamato dal governo e dal 
presidium del Soviet supremo 
nel contesto di una serie di 
numerose misure d'emergen­

za. L'appello sembra essere 
stato accolto perché sino a 
tarda sera da Kishiniov non 
era giunta alcuna notizia con­
traria. Le uniche informazioni 
ufficiali le ha date la Tass, in 
due distinti dispacci dalla ca­
pitale moldava. Nel primo il 
maggiore generale, Evghenij 
Nechaiev, vice responsabile 
del dipartimento politico del 
ministero dell'Interno, ha det­
to che i militari rimasti feriti 
negli scontri di venerdì sono 
142; «soltanto l'autocontrollo 
dei soldati ha evitato perdite 
Umane», ha detto l'alto ufficia­
le il quale ha ricordato che le 
truppe «hanno il diritto di far 
ricorso alle armi ma hanno 
voluto evitarlo». 

Nel :econdo dispaccio si ri­
ferisce sulla riunione della 
commissione d'emergenza» 
costituita per «analizzare la si­
tuazione socio-politica» della 
capitale e per proporre le mi' 
sure più adatte per la «norma-
libazione-. La commissione, 
presieduta dal capo del gover­
no moldavo Ivan Kalin. ha sta­
bilito che tutti 1 responsabili 
delle istituzioni statali devono 
impegnarsi per «ripristinare 
lordine pubblico, la disciplina 
nel posti dì lavoro e la difesa 
dei servizi essenziali». 

Il riesplodere della crisi in 
una delle repubbliche prota­
goniste, negli ultimi mesi, di 
un serrato confronto con Mo­
sci, ha coinciso con un moni­
to della Praoda,W giornale de! 
Pcus. In un articolo firmalo 
dal primo vice responsabile 
dell'organizzazione, Razu-
mov. e da uno storico, Zolota-
rev. si nbadisce che «in Urss 
non esiste altra forza ufficiale 
eccetto quella del Ftus» Sem­
bra un'affermazione diretta 
proprio a quelle organizzazio* " 
ni periferiche che sono inten­
zionate a staccarsi dal partito 
centrale Come è il caso dei 
comunisti lituani che dovreb­
bero esplicitare questa inten­
zione al prossimo congrego 
di dicembre. 

diranno quale base sociale ha 
ognuno e chi se la sente di vo­
tare ad esempio per un partito 
che sino a ieri rappresnetava 
solo gli interessi del Damara o 
dei Nama, insomma di questo 
o quel gruppo dì, interesse su 
basi tribali. 

Visto il caleidoscòpio delle 
sigle e la «sindrpme-Combl» si 
finisce infatti per perdere di vi 
sta il vero senso di questa ma 
ratona elettorale namìbiana: 
non c'è da gestire un centro 
sinistra all'italiana, ma decide­
re del futuro del paese. E que­
sto per la maggioranza della 
popolazione significa soprat­
tutto votare contro il Sudafrica 
econtro chi si è troppo com­
promesso con i suoi giochi 
per potere ora parlare «a no­
me del popolo». Per questo i 
dirìgenti e i militanti della 
Swapo si mostrano molto 
tranquilli. La vittoria ce l'han­
no già in tasca. Anche nel ca­
so in cui noj venissero conqui­
stati i fatidici due terzi dei seg­
gi, la semplice vittoria del mo­
vimento di liberazione condi­
zionerà in maniera radicale la 
faccia politica del paese. Assi­
steremo cosi agli ultlmio fuo­
chi della •slndrome-Combi» e 
al formarsi (orse dik partiti più 
stabjli; meno numerosi, mar* 
cònvertìtiJad un'ottica nazio­
nale. Sperando, ovviamente, 
che tutto avvenga nel modo 
più pacifico e democratico. 


